
 

ANNO 3 

NUMERO 9 

NOI DELLO STRESA 

“ Se si sogna da soli, è solo un sogno. Se si sogna in-
sieme, è la realtà che comincia”. Proverbio africano 
 
A Gattinara, nella prima partita di questo nuovo anno, i 
nostri tifosi, quello sparuto gruppo di ragazzini che non 
abbandona mai nemmeno un solo attimo i nostri colori, 
hanno lasciato sventolare al forte vento il loro stri-
scione. “Forza Stresa, regalateci un sogno”. 
Il sogno, già, quello cullato per 
tutta una vita, per 
tutta a durata di 
una carica, magari 
per tutto un anno 
vissuto in vetta per 
poi vederlo svanire. 
La forza del sogno è 
quella di poter essere 
condiviso. Dice bene i 
proverbio che la rete mi 
ha regalato mentre cer-
cavo uno spunto da  cui 
partire per questo primo 
numero del nostro House 
Organ. Il sogno condiviso è la realtà 
che noi stessi creiamo, che possiamo vivere, cam-
biandone le dinamiche, addirittura indirizzandola verso 
un grande obiettivo. Non ci si nasconde, a Stresa. La vo-
glia di sognare  il raggiungimento di un traguardo stori-
co è palese. Lo sottolinea mister Enfi, alla fine della gara 
contro la Juventus Domo. La sconfitta non ha fatto am-
mainare lo striscione ai nostri giovani ultras, la stessa 
sconfitta non ammaina i nostri sogni di gloria.  
 
“È una follia odiare tutte le rose perché una spina ti 
ha punto, abbandonare tutti i sogni perché uno di 
loro non si è realizzato, rinunciare a tutti i tentativi 
perché uno è fallito.  È una follia condannare tutte le 
amicizie perché una ti ha tradito, non credere in nes-
sun amore solo perché uno di loro è stato infedele, 
buttare via tutte le possibilità di essere felici solo 

perché qualcosa non è andato per il verso giusto.  Ci 
sarà sempre un'altra opportunità, un'altra amicizia, 
un altro amore, una nuova forza. Per ogni fine c'è un 
nuovo inizio “ ( tratto da Il Piccolo Principe)  
 

“L’obiettivo primo posto si 
allontana? Lottiamo per 
entrare nella storia, se non 
lo faremo dalla porta 
principale, lo potremo 
fare con i playoff”. Così 
come il piccolo Princi-
pe, mister Enfi ribadi-
sce la forte volontà di 
questa squadra di 
voler lottare insie-
me per poter rea-
lizzare il sogno. Il 
sogno dei nostri 

tifosi, del nostro Presidente, 
che in cuor suo sogna di poter vincere 

un campionato, dopo questi anni di passione per 
la società borromaica. Il sogno di ogni singolo dirigente, 
che quando qualche cosa va storto, si contorce dal di-
spiacere, tornando però a sognare, sperare, di poter esse-
re ancora in grado di rimediare. Il sogno di tante persone 
semplici, di tanti ragazzi che credono ancora all’amore 
per quella palla a scacchi che corre sul prato verde. Il 
calcio è anche questo, ci consente di riversare le nostre 
emozioni su un campo e condividerle trasformandole in 
pura energia. Tutti insieme. Dobbiamo tornare a sognare 
tutti insieme perché… 
 “Se un sogno è il tuo sogno, quello per cui sei venuto 
al mondo, puoi passare la vita a nasconderlo dietro 
una nuvola di scetticismo, ma non riuscirai mai a li-
berartene. Continuerà a mandarti dei segnali dispera-
ti, come la noia e l'assenza di entusiasmo, confidando 
nella tua ribellione” (M.Gramellini.) 
 

#weareblues 
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CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

STADIO “L.FORLANO” 

STRESA - OLEGGIO 
 

D 
opo la trasferta di 
Gattinara e il recu-
pero al “Galli “ di 
Baveno contro la 

Juventus Domo, lo Stresa di 
mister Enfi torna tra le mura 
amiche e trova, al suo co-
spetto, l’Oleggio. Coi ricordi è 
normale tornare alla fine dello 
scorso campionato quando, 
proprio contro la formazione 
di Boldini, si infransero i so-
gni di gloria dello Stresa che, 
perdendo per 2-1 cancellò il 
primato durato 29 giornate. 
Oleggio e Stresa sono torna-
te una contro l’altra anche 
nella sfida playoff, questa 
volta conquistata dai borro-
maici che, però, poi persero contro la 
Juve Domo, dicendo addio al sogno 
Eccellenza. Grande assente di questa 
sfida, sarà Simone Negrello, la scorsa 
stagione agli ordini di Boldini e 
quest’anno tesserato dai Blues, ma co-
stretto in tribuna dalla rottura del crocia-
to. La formazione del presidente Nando 
Foglio arriva al “Forlano” con l’obiettivo 
di conquistare i tre punti, nel percorso di 
avvicinamento all’ottenimento di una 
salvezza tranquilla. Così almeno dichia-
rano in quel di Oleggio, anche se gli 
orange non devono mai esser dati per 
scontati. L’Oleggio ha conquistato 22 
punti e occupa l’undicesima posizione in 
classifica. La formazione di Giancarlo Boldini ha ottenuto sette 
punti nelle prime tre giornate del girone di ritorno. La vittoria con-
tro il Ponderano ha chiuso l’anno, l’exploit di Cossato e il pareggio 
contro la Juventus Domo in un Curotti infuocato hanno dettato i 
primi passi nel 2015. Nel girone di andata il trend fu diverso: 3 

sconfitte consecutive che si 
interruppero proprio nella 
gara casalinga contro lo 
Stresa dove alla rete di Mat-
tioni seguì il pareggio dello 
Stresa allo scadere siglato, 
dal dischetto, da Dainese. 
Lo stadio “Forlano” in que-
sta stagione non si è trasfor-
mato nel canonico fortino, 
visto che lo Stresa ha con-
quistato soltanto 15 punti in 
nove partite casalinghe. Nel 
mercato invernale per 
l’Oleggio si registra l’arrivo 
di Nicola Minniti dal Cever-
sama Biella e il ritorno di 
Ronny Toma. Lo Stresa nel 
mercato invernale si è assi-

curato le prestazioni di Cunati e 
Faraci. Le due squadre in questa 
stagione si sono affrontate anche la 
sera di mercoledì 19 novembre nel 
secondo turno di coppa Italia. Suc-
cesso stresiano per 3-1, firmato da 
Piraccini, Lipari e Di Iorio e con l'ex 
Caramella che segnò il momenta-
neo 2-1.  Nei più recenti precedenti 
in campionato lo Stresa ha vinto 1-0 
il 15 novembre 1981 e il 28 aprile 
1985, 3-1 il 17 febbraio 2008. Pa-
reggio 1-1 il 6 maggio 1984, ill 19 
dicembre 2004 e il 25 novembre 
2012, 2-2 il 23 novembre 2008, 0-0 
il 13 aprile 1986, due mesi prima 

che gli “orange” battessero il Borgomanero per 1-0 a Novara, 
vincendo il campionato e dopo i successivi spareggi con Nizza 
Millefonti e Saviglianese, disputati nel glorioso “Moccagatta” di 
Alessandria, approdarono per la prima volta nel campionato di 
Interregionale. 
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S 
i attendeva il ritorno in campo in modo forsennato. Lo 
Stresa dopo le amichevoli durante la sosta, aspettava il 
ritorno in campo contro la Juventus Domo. Rispetto alla 
sfida dell’andata sono cambiate molte cose, soprattutto 

in casa borromaica. Innanzitutto la guida tecnica, affidata a mister 
Massimo Enfi. In molti 
aspettavano il 18 genna-
io anche per vedere 
all’opera l’eclettico alle-
natore di Sesto Calende, 
assente dai campi da 
due stagioni. La tensione 
agonistica è palpabile 
già dalla settimana che 
accompagna i Blues alla 
sfida. La rivalità con i 
granata ossolani ha radi-
ci profonde, ma nel re-
cente passato la si lega 
alla sfida playoff disputa-
ta allo stadio “Forlano”, 
in una partita da dentro o 
fuori. Han vinto i granata 
di Castelnuovo, partiti ormai di rincorsa e arrivati, però con più 
energia alla sfida cruciale. Fu un successo di pubblico, le tribune 
del “Forlano” gremito hanno fatto da cornice ad una partita inten-
sa. In quell’occasione le due tifoserie hanno dato prova 
dell’amore verso i rispettivi colori. Amore che è costato anche dei 
provvedimenti disciplinari per alcuni ragazzi che, colpevoli di aver 
spronato i propri beniamini con tanto di fumogeni, sono stati colpi-
ti dal provvedimento meno equo della giustizia sportiva: il Daspo. 
Troppo facile col senno di poi ragionare in tal senso, poco facile 
invece mettersi nei panni di chi il calcio lo vive da tifoso (e non da 
Ultrà esagitato) da parte di chi si trova dietro un tavolino, con 
tanto di televisore,a dover decidere del destino altrui.  
Il ritorno sui campi dopo la sosta invernale nello stadio “Curotti” di 
Domodossola, poteva essere un’occasione importante per misu-
rarsi, pronti e via, con il grado di preparazione degli avversari, sul 
loro terreno, con tutto ciò che comporta, compresa la scelta di 
poter temporeggiare per poi colpire. 
La mattina della vigilia però, al risveglio, metà della città di Domo-
dossola si è trovata coperta dalla neve.  Nella metà imbiancata 
anche lo stadio. La gestione di queste situazioni è sempre proble-
matica, soprattutto se il sole che fa capolino dietro le nuvole, ti fa 

sperare che la neve possa sciogliersi. Così la domenica lo Stresa 
parte, direzione Ossola. La sosta per il pranzo, come sempre tutti 
insieme e poi la strada verso il Curotti, con le  mille aspettative 
pronte ad essere  sviscerate sul campo. 
All’arrivo dei Blues al “Curotti”, l’amara sorpresa: il terreno ancora 

coperto di neve e il campo non se-
gnato per la gara. La terna arbitrale 
comunica l’impraticabilità del campo 
e il rinvio della gara. 
Dopo aver compilato le distinte di 
gara, lo Stresa attende l’ufficialità 
dei gesti che decretano l’arrivederci. 
La rabbia è palpabile, la situazione 
poteva essere gestita meglio, ma 
ormai  è difficile trovare 
un’alternativa anche solo per poter 
correre e rompere il fiato, scarican-
do l’adrenalina già entrata in circolo. 
Mister Enfi rimanda così il debutto 
stagionale e con qualche suo colla-
boratore si ferma sugli spalti di Pie-
dimulera, ad assistere alla gara dei 
padroni di casa contro il Dormellet-

to. 
Il campionato fa il suo corso e arriva a sfida contro il Gattinara. Il 
gol di Dolcemascolo , nomen omen, rende più dolce il rientro e 
tiene alta la concentrazione per il recupero del mercoledì. Juven-
tus Domo -Stresa, si gioca infatti alle 20.30 di un ghiacciato mer-
coledì sera sul campo sintetico di Baveno, allo stadio “Galli”. 

“ORE 18.00  MERENDA DAI POMPIERI” 
Queste le parole diffuse via whatsapp dal Ds Biscuola che ha 
accolto l’invito del super tifoso Boggio, a preparare la partita nella 
sala della caserma dei Pompieri di Stresa. Un’occasione per far 
gruppo e per  condividere la passione con chi, di solito, nel suo 
lavoro, mette passione quasi a farlo diventare vocazione. Una 
tavolata unita e concentrata, consapevole della posta in palio da li 
a poche ore. 
Qualche defezione per lo Stresa, che perde Lipari per la botta 
ricevuta nella trasferta e però recupera in extremis Chyruk, che 
contro ogni più rosea aspettativa viene schierato in campo. 
La serata è gelida, ma nonostante la concomitanza con la sfida di 
Tim Cup tra Parma e Juventus, piano piano le tribune del “Galli” si 
riempiono. Molti gli addetti ai lavori presenti, allenatori, dirigenti, 
semplici giocatori e soprattutto loro: i tifosi. Quelli granata, come 

JUVE DOMO - STRESA 

Una sconfitta da cui ripartire 

Cronaca di un recupero annunciato 
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sempre organizzati, si piazzano nella parte bassa dei gradoni, 
attaccando i consueti striscioni e scaldandosi la voce a colpi di 
tamburo. La rappresentanza organizzata dei borromaici si piazza, 
coi suoi pochi elementi, dietro la porta, luogo abitua-
le in cui si esibiscono gli ultras di 
casa, il gruppo Sel-
va Spessa. 
Bandiere bianche e 
azzurre, qualche  
fontanella e qualche 
zampillo: sono al di 
fuori del recinto di gio-
co, non fanno male a 
nessuno. 
La partita inizia. La Ju-
ventus Domo schiera 
Zenoni tra i pali,, France-
se, Pioletti  Soncin e Pa-
ganini in difesa. A centro-
campo Puzzello nel ruolo 
che di solito riveste Pirlo, 
affiancato da Violi e Zanni 
dietro il tridente composto da Leto Co-
lombo, Soncini e Fernandez. Stupisce 
tutti vedere Riky Poi in panchina, ma 
solo un tempo lo separa dall’ingresso 
con gol. 
Lo Stresa risponde con Barantani tra 
i pali, Cerri, Lanza, Gibbin e Ambro-
siani in difesa. Capitan Dugnani e 
Cunati a centrocampo sono affian-
cati da Di Iorio e  Silva Fernandes 
mentre Chyruk agisce al fianco e a 
volte alle spalle di Faraci.  
Lo Stresa parte subito in modo offensivo. Al 3' punizione di Du-
gnani da destra e Lanza davanti alla porta colpisce di esterno 
destro e manda sopra la traversa. Un minuto dopo Cunati passa a 
Di Iorio che scodella a centro area e Pioletti si trova sulla traietto-
ria e colpisce all'indietro, saggiando i riflessi del proprio portie-
re Zenoni che devìa in corner ed evita l'autorete. All'11' cross da 
destra di Francese, Fernandez calcia a centro area e grandiosa 
respinta di Barantani, che poi salva parando a terra e anticipando 
Leto Colombo. Al 13' Faraci parte centralmente in contropiede e 
allarga a destra per Di Iorio, autore di un ottimo primo tempo, ma 
al momento di concludere verso la porta è fermato da Soncin. Al 
18' Cunati appoggia verso Faraci che dai 20 metri calcia alto. Al 
27' Zanni entra in area da destra e passa a Violi che dal limite 
dell'area tira sopra la traversa. Al 29' lunga punizione di Leto Co-
lombo e Lanza si rifugia in calcio d'angolo. Al 37' la Juve Domo 

sblocca il risultato: Violi serve Leto Colombo che triangola 
con Soncini che fa da sponda di testa per Fernandez, lesto ad 

anticipare Lanza a centro area e non dare 
scampo a Barantani. Nella ripresa al 3' 
Silva Fernandes mette Faraci a tu per tu 
con Zenoni, che rimane freddo e respin-
ge la conclusione ravvicinata. Al 9' Silva 
Fernandes crossa da sinistra, la sfera 
giunge a Di Iorio che calcia dal limite 
dell'area, ma ancora Zenoni è abile a 
fare buona guardia. Al 16' Ambrosiani 
crossa da sinistra, Di Iorio appoggia 
all'indietro per Dugnani, ma il tiro del 
capitano è svirgolato e termine ab-
bondantemente lontano dalla porta. 
Al 26' Puzzello batte una lunga 
punizione per Francese che crossa 
in mezzo, ma Lanza è provviden-
ziale a liberare in fallo laterale. Il 

possente difensore 
centrale si ripete sulla 
susseguente azione, 
deviando in angolo. Al 
29' ultimo cambio tra i 
"Blues" con Piraccini al 
posto di Di Iorio. In con-
temporanea tra i domesi 
Ricky Poi avvicenda Son-
cini. Passano soltanto 2 
minuti e l'ex del Gozzano 
raddoppia: Ambrosiani 
scivola in fase di disimpe-
gno, Zanni recupera palla e 
passa a Fernandez 
che lancia in profondità verso 

Leto Colombo, che serve il neo entrato numero 
14, partito in posizione di fuorigioco, e a pochi metri dalla porta, 
non sbaglia. E' questo il colpo del ko dello Stresa, ma Piraccini da 
autentico combattente non vuole arrendersi e al 33' manca di 
poco l'aggancio al cross da destra di Dolcemascolo. Al 40' Cosen-
tino si invola in area, dove entra e viene spinto a terra dai centrali 
in maglia granata. Il direttore di gara ravvede una simulazione 
dell'attaccante e lo ammonisce. Al 42' termina anzitempo la parti-
ta di Cunati, che già ammonito nel primo tempo, si vede sventola-
re il cartellino rosso, probabilmente per qualche espressione non 
gradita al direttore di gara. Al 47' Piraccini tira dal limite, ma Zeno-
ni abbranca sicuro. Finisce qui. Vince la Juve Domo. Ma lo Stresa 
esce a testa alta dal campo. 



M 
ister Borroni, appena prima della partita, era preoccu-
pato. "In settimana la squadra non ha lavorato al me-
glio, speriamo trovino il bandolo della 
matassa al più presto". 

Lo Stresa scende in campo ben 
organizzato, l'assenza di Brivio a 
centrocampo è ancora in attesa 
di poter essere tamponata, anche 
se sia Boni che Pastore ci mettono 
impegno. L'Accademia Borgoma-
nero si presenta con Salviato in 
porta, Amoriello, Toffoli, Fioraso, 
Valsesia in difesa. Paracchini, Mo-
randini, capitan Antonioli e De Nicola 
formano l'asse mediano dietro il tan-
dem Calgaro e Casciana. Borroni ri-
sponde con Pandolfi tra i pali, Zaccara, 
Crusca, Galli e Tagini nel modulo di 
difesa, Bolamperti, Boni, Pastore e Gale-
azzi in mediana alle spalle di Garoni e 
Falcetti. La prima occasione della partita è di 
marca stresiana, con Garoni che scaglia il 
tiro potente, deviato da Salviato in corner. 
Boni si incarica di battere il corner, ma la 
difesa dell'Accademia allontana. Un minuto 
dopo ancora Boni, questa volta da calcio 
piazzato in prossimità della linea di fondo-
campo. La sua battuta è intercettata dal 
colpo di testa di Tagini. La sfera carambola 
sul corpo del diretto avversario che, in ma-
niera involontaria, colpisce con la mano. L'Accademia risponde 
con Antonioli che mette in mezzo da calcio piazzato, ma Tagini è il 
più lesto a svettare sulla sfera, allontanandola. Padroni di casa 
ancora in avanti con Casciana che prova òla conclusione appena 
fuori dall'area. Zaccara rimpalla con il corpo. Al 14' continua il 
forcing dei borgomaneresi, Paracchini lancia De Nicola che scaglia 
il tiro, ma Pandolfi respinge. Al 16' applausi per Pandolfi che si 
esibisce in una parata difficile: De Nicola va al tiro dalla distanza, 
Pandolfi scivola, ma da terra con un gran colpo di reni riesce ad 
arrivare in volo sul pallone, che altrimenti sarebbe stato recuperato 
in fondo alla rete. L'Accademia però trova il vantaggio al 17': Cal-
garo estrae dal cilindro una punizione magistrale che finisce sotto 
la traversa, dove Pandolfi non può arrivare. Nemmeno il tempo di 
riprendersi e al 20' l'Accademia raddoppia. Antonioli pennella in 
area un calcio di punizione che Paracchini raccoglie e manda in 
rete per il 2-0. Lo Stresa prova a riprendersi, al 28' Boni dal corner 
serve Tagini, ma il colpo di testa finisce a lato. Al 30' Galeazzi 

innesca Pastore che poi scaglia un cross in area e Garoni, proprio 
davanti alla porta, spara alto. Al 40' arriva però il gol che riaccende 

le speranze borromaiche: Pastore crossa in area, la difesa di 
casa respinge e Garoni è lesto a far sua la sfera, sparandola 
alle spalle di Salviato per il 2-1. Al 42' però Boni sbaglia il disim-
pegno sul quale lesto si inserisce Casciana che, dopo essersi 
esibito in progressione spiazza Pandolfi mettendo il pallone 
alle sue spalle. Nella ripresa lo Stresa sembra partire con la 
giusta carica. Al 5' Boni serve da calcio piazzato Tagini, ma 
ancora una volta il colpo di testa del difensore finisce alto. Al 
6' ancora Boni da calcio di punizione, questa volta sulla 
fascia per Galeazzi. L'esterno fa da sponda per Zaccara, 
che però non riesce ad arrivare sulla sfera. All'8' lo Stresa 
beneficia di un calcio di punizione in piena area per un 
retropassaggio sciagurato di Valsesia al suo portiere, 
Salviato. Tutta l'Accademia si posiziona in area di rigore 

e il tiro di Galeazzi viene 
inevitabilmente respinto. 
L'Accademia cerca l'affondo 
con De Nicola lanciato in 
progressione a rete. Zaccara 
lo recupera e poi è Pastore a 
mandare la sfera in corner. 
Al 21' arriva il raddoppio dello 
Stresa. Galeazzi esegue un 
assist all'indietro per l'accor-
rente Pastore che senza pen-
sarci, dalla grande distanza, 
scaglia il tiro potente e preciso 
che si insacca nel sette lonta-
no di Salviato. Mister Borroni 

lascia rifiatare Boni e Bolamperti, al loro posto entrano Pompa e 
Gherardini. Al 27' Garoni calcia ua punizione, Tagini fa da sponda 
per la rovesciata di Gherardini che Falcetti prova a ribadire in rete, 
senza fortuna. Al 33' ancora Stresa pericolosa con Gherardini che 
sforna un assist per Pastore. Il suo tiro è deviato in volo da Salvia-
to. Al 35' Galeazzi crossa in piena area dove però Gherardini e 
Tagini non si intendono, perdendo l'attimo. Al 38' è Galli ad avere 
sulla testa il pallone buono per il pareggio, ma Salviato manda in 
corner. Al 39' Galli ancora sugli scudi per la chiusura maestosa su 
Pontiroli, pronto a beffare Pandolfi. La palla scivola in corner, che 
viene battuto da Antonioli: il colpo di testa di Guidetti si allontana di 
un soffio dall'incrocio. Nel finale, convulso, Crusca e Osumanu 
non se le mandano a dire. Il direttore di gara estrae il giallo per 
entrambi, ma per Crusca, già ammonito, vuol dire l'abbandonare il 
campo prima del tempo. L'ultima occasione della gara è affidata al 
tiro dalla distanza di Galeazzi che, però finisce fuori. 

 

JUNIORES 

ACCADEMIA BORGOMANERO - STRESA 3-2 

PAGINA 6 NOI DELLO STRESA 



 

ALLIEVI PROVINCIALI 

 

La formazione di Gherardini è attesa dalla 
difficile trasferta contro la Virtus Bagnella che, 
dopo la prima sconfitta stagionale contro il 
Riviera d’Orta, è scivolata in terza posizione. 
E’ lo Stresa, reduce da tre successi consecuti-
vi, a guidare la classifica del campionato e lo 
scontro di oggi potrà regalare qualche sensa-
zione in più sullo stato di forma dei nostri ra-
gazzi. Il tecnico Stefano Gherardini, nonostan-
te ora si trovi al vertice della classifica, predica 
la solita umiltà, ricordando che solo con il lavo-
ro costante e senza voli pindarici, si potranno ottenere risultati 
importanti. I numeri però ci raccontano che lo Stresa ha il migliore 
attacco del girone: 31 reti segnate, una in più rispetto all’Omegna, 
che  segue i borromaici nella speciale classifica. Le reti subite 
sono solo 5. Il tandem offensivo Gherardini-Pollini ha segnato più 
della metà delle reti totali. Il lavoro svolto dai tecnici del settore 

giovanile stresiano, comincia a dare i suoi frutti. Tra gli Allievi 
infatti sono molti i ragazzi che spesso vengono messi a disposi-

zione anche della formazione Juniores. Tra questi 
Franzetti, Pastore, Pompa, Gherardini e anche il portie-
re Rossetto, che però si è fermato per un piccolo inter-
vento chirurgico. Nel mercato invernale lo Stresa si è 
assicurato le prestazioni del portiere Melisew Marforio, 
di nazionalità etiope classe 1999 con ottime prestazioni 
nelle fila dell’Accademia Borgomanero, mentre dopo lo 
svincolo da Verbania, potrebbe arrivare a Stresa anche 
Samuele Bisaccia. 

 

GIOVANISSIMI 

 
Primo impegno casalingo per i ragazzi allenati da Umberto Galli. 
Dopo la sconfitta con il Verbania, con un passivo troppo pesante, 
in confronto alle reali forze viste in campo, Calessi e compagni 
vogliono conquistare la vittoria nella sfida casalinga con la Volun-
tas Suna che occupa lo sgradito ultimo posto, ancora fermo a 0 
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NUOVI SPONSOR PER LO STRESA 

L 
o Stresa saluta  con gratitudine i suoi nuovi partner sportivi. 
Sono entrati a far parte della grande famiglia borromaica 
durante la sosta invernale. 
 

RITORANTE ORIENT-EXPRESS, meglio conosciuto dagli stresiani 
come il ristorante della stazione. I ragazzi e mister Enfi si fermano 
spesso a gustare le buonissime pizze, singole o con il famoso giro 
pizza e anche le deliziose proposte della cucina.  
 
 
ALIMENTARI CARCIANO: Aperto sette giorni su sette, chiuso solo 
il mercoledì e la domenica pomeriggio, offre qualità, cortesia e am-
pia scelta di prodotti sempre freschissimi. 
 
 
 
 
FLORICOLTURA DIDO’: è considerata una delle più qualificate e 
significative aziende del settore, sia per la quantità dei vivai, sia per 
l’eccezionale varietà delle specie coltivate. Alla notevole esperien-
za che il Cav. Gianfranco Didò ha maturato in anni di lavoro si af-
fianca, oggi, la competenza del figlio Mauro che offre all’azienda di 
famiglia una preziosa collaborazione nella delicata fase di progetta-
zione, momento iniziale per l’allestimento la cura di parchi, giardini, 
verde domestico.  
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IN CAMPO ALLIEVI E GIOVANISSIMI 




